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DIREZIONE GENERALE DEL TERZO SETTORE E DELLA RESPONSABILITÀ SOCIALE 
DELLE IMPRESE 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

D.D. n. 233/2019 
 
VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923 n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato;  
VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924 n. 827, che approva il regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato;  
VISTA la L.  14 gennaio 1994, n. 20 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti”; 
VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTO il Decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2008, n.121, 
recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”; 
VISTA la L. 13 novembre 2009, n. 172, recante “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2017, n.57 recante “Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali”; 
VISTO il D.M. 6 dicembre 2017, recante “Individuazione delle unità organizzative di livello dirigenziale non 
generale nell'ambito del Segretariato generale e delle direzioni generali” 
VISTA la L. 31 dicembre 2009, n. 196, di contabilità e finanza pubblica, e successive modificazioni e 
integrazioni;  
VISTO il D. lgs. 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile;  
VISTA la L. 30 dicembre 2018, n. 145 recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”;  
VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze del 31 dicembre 2018, concernente la ripartizione 
in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e per il triennio 2019-2021 ed, in particolare, la Tabella 4;  
VISTO il D.M. del 31 gennaio 2019, recante il visto di regolarità dell’Ufficio Centrale del Bilancio n. 34 apposto 
in data 8 febbraio 2019, di assegnazione delle risorse umane e finanziarie ai dirigenti degli uffici dirigenziali di 
livello generale, titolari dei centri di responsabilità amministrativa;  
VISTO il D.P.C.M. del 15/10/2019, in corso di registrazione presso la Corte dei conti, con il quale è stato 
conferito al dott. Alessandro Lombardi l’incarico di direttore della Direzione Generale del terzo settore e 
della responsabilità sociale delle imprese; 
VISTA la legge 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, 
dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, e, in particolare, l’articolo 9, comma 1, 
lettera g), che prevede l’istituzione, attraverso i decreti legislativi di cui all’articolo 1 della legge stessa, 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di un Fondo per il finanziamento di progetti e attività di 
interesse generale nel Terzo settore, disciplinandone altresì le modalità di funzionamento e di utilizzo delle 
risorse, destinato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’articolo 4, comma 1, 
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lettera b), della medesima legge, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da 
organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore; 
VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, recante “Codice del Terzo settore”, e, in particolare, 
l’articolo 72, comma 1, il quale prevede che il Fondo di cui all’articolo 9, comma 1, lettera g), della citata 
legge delega sia destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del medesimo 
codice, lo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del Codice stesso, costituenti 
oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale 
e fondazioni del Terzo settore, iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore; 
VISTO il decreto legislativo 3 agosto 2018, n.105, recante disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, pubblicato sulla GURI n.210 del 10 settembre 2018, e, in particolare, 
l’articolo 19, che apporta modifiche al sopra menzionato articolo 72 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 
117; 
RICHIAMATI i commi 3 e 4 dell’articolo 72 del decreto legislativo n. 117 del 2017, i quali, attribuiscono al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, con proprio atto di indirizzo, degli 
obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili, e agli uffici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali l’individuazione dei soggetti 
attuatori degli interventi finanziabili o beneficiari delle risorse, mediante procedure poste in essere nel 
rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n.241; 
VISTO il D.M. n.166 del 12/11/2019, trasmesso alla Corte dei Conti in data 15/11/2019 con nota  n. 11304, 
con il quale, sulla base dell’intesa sancita nella seduta del 24/10/2019 della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ( repertorio n.173/CSR), è stato 
emanato l’atto di indirizzo del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali recante l’individuazione,  per l’anno 
2019,  degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili attraverso 
il Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di interesse generale nel Terzo settore, di cui all’articolo 
72 del Codice del Terzo settore,  nonché attraverso le altre risorse finanziarie specificamente destinate al 
sostegno degli enti del Terzo settore di cui all’articolo 73 del Codice medesimo; 
RICHIAMATI in particolare i §§ 1 e  6  del sopra menzionato D.M. n.166/2019, il quale  destina una parte delle 
risorse, pari ad €  14.736.000,00, al finanziamento di tutti progetti, pari a 27, utilmente inseriti nella 
graduatoria finale scaturita dall’avviso n.1/2018, emanato in attuazione del precedente atto di indirizzo del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 26/10/2018, che non erano stati finanziati a causa 
dell’esaurimento delle risorse disponibili per la medesima annualità, intendendo in questo modo valorizzare 
la proattività evidenziata dagli enti del Terzo settore in risposta alla precedente procedura, anche al fine di 
evitare  un’inutile dispersione del patrimonio di idee e risorse, capaci di offrire un significativo contributo alla 
crescita delle comunità di riferimento; 
VISTO il D.D. n. 454 del 27.12.2018, ammesso al visto della Corte dei Conti al n. 156  del 05/02/2019  e 
registrato dall’ufficio centrale di bilancio in data 11.01.2019 al n. 10, con il quale è stata approvata la 
graduatoria redatta sulla base dei punteggi attribuiti alle iniziative e ai progetti di rilevanza nazionale di cui 
all’art. 72, comma 1 del decreto legislativo n. 117/2017 e s.m.i., presentati da parte di organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni di terzo settore, in base a quanto disposto 
nell’atto di indirizzo del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 26.10.2018 e nel successivo avviso n. 
1/2018 adottato con decreto direttoriale n. 305/2018 dell'08.11.2018 e contestualmente impegnata la 
somma di euro 23.464.963,49 (ventitreventitremilioniquattrocentosessantaquattromilanovecentosessantatre 
euro/49), in favore di 51 organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni di 
terzo settore, quale contributo per la realizzazione di iniziative e progetti di rilevanza nazionale ai sensi 
dell’art. 72, comma 1 del decreto legislativo n. 117/2017 per l’anno finanziario 2018; 
RILEVATO che per effetto del decreto sopra indicato non sono stati ammessi al finanziamento statale, per 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, i progetti presentati dagli enti ricompresi nella tabella 
sottostante, che avevano comunque conseguito l’idoneità al finanziamento, avendo conseguito un 
punteggio complessivo non inferiore a 60/100, ai sensi del § 11 dell’avviso n.1/2018:  
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RILEVATA la necessità di dare attuazione all’atto di indirizzo sopra menzionato, mediante l’ammissione al 
finanziamento dei progetti risultati idonei ma non finanziati nell’annualità 2018; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo di spesa n. 5247 PG 1, “Fondo per il 
finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo Settore” - Missione 24 “Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia” - Programma 24.2 “Terzo settore (Associazionismo, Volontariato, Onlus e 
Formazioni Sociali), e responsabilità sociale delle imprese e delle organizzazioni” CDR “Direzione generale 
del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese” – Azione “Sviluppo, promozione, monitoraggio 
e controllo delle organizzazioni del terzo settore”, per l’anno finanziario 2019; 
 

N°

ENTE   DEL   TERZO   SETTORE:   

organizzazioni   di

volontariato,    associazioni    di    promozione    

sociale    e fondazioni del terzo settore

Punteggio Esito Importo

52 FED. CENTRI DI SOLIDARIETA' 65 NON FINANZIATO 875.000,00€  

53 CSEN 65 NON FINANZIATO 896.370,00€  

54 FONDAZIONE ROMAGNA SOLIDALE 65 NON FINANZIATO 306.369,00€  

55 ACLI 64 NON FINANZIATO 532.560,00€  

56 FIPSAS 64 NON FINANZIATO 720.000,25€  

57 ASI 64 NON FINANZIATO 900.000,00€  

58 UILDM MAZARA DEL VALLO 64 NON FINANZIATO 455.000,00€  

59 UDICON EMILIA ROMAGNA 63 NON FINANZIATO 262.800,00€  

60 MONDO NUOVO 63 NON FINANZIATO 897.507,00€  

61 PROGETTO S.AGOSTINO 63 NON FINANZIATO 450.100,00€  

62 CROCE ROSSA ITALIANA 62 NON FINANZIATO 899.959,20€  

63 SESTA OPERA S. FEDELE 62 NON FINANZIATO 500.028,18€  

64 CANTIERE GIOVANI 62 NON FINANZIATO 717.000,00€  

65 COMUNITÀ DI S.EGIDIO 62 NON FINANZIATO 574.000,00€  

66 MOVIMENTO PER LA VITA ITALIANO 62 NON FINANZIATO 266.000,00€  

67 UNITALSI 61 NON FINANZIATO 320.000,00€  

68 CSI 61 NON FINANZIATO 692.846,00€  

69 FOCSIV 61 NON FINANZIATO 495.337,50€  

70 AIMC 61 NON FINANZIATO 250.400,00€  

71 UNIEDA 61 NON FINANZIATO 637.406,00€  

72 AID 60 NON FINANZIATO 261.572,00€  

73 UNLA 60 NON FINANZIATO 353.449,20€  

74 UISP 60 NON FINANZIATO 376.000,00€  

75 ENS 60 NON FINANZIATO 467.840,00€  

76 POLISPORTIVE GIOVANILI SALESIANE 60 NON FINANZIATO 452.800,00€  

77 MOICA 60 NON FINANZIATO 275.200,00€  

78 AUSER NAZIONALE 60 NON FINANZIATO 899.624,00€  

14.735.168,33€                      
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DECRETA 
 

Articolo 1 

 
Per le ragioni in premessa indicate, sono ammessi al finanziamento i progetti, utilmente inseriti nella 
graduatoria finale approvata con il D.D. n. 454 del 27.12.2018 , di cui alla tabella sottostante: 

 

N°

ENTE   DEL   TERZO   SETTORE:   

organizzazioni   di

volontariato,    associazioni    di    promozione    

sociale    e fondazioni del terzo settore

Punteggio Importo

1 FED. CENTRI DI SOLIDARIETA' 65 875.000,00€  

2 CSEN 65 896.370,00€  

3 FONDAZIONE ROMAGNA SOLIDALE 65 306.369,00€  

4 ACLI 64 532.560,00€  

5 FIPSAS 64 720.000,25€  

6 ASI 64 900.000,00€  

7 UILDM MAZARA DEL VALLO 64 455.000,00€  

8 UDICON EMILIA ROMAGNA 63 262.800,00€  

9 MONDO NUOVO 63 897.507,00€  

10 PROGETTO S.AGOSTINO 63 450.100,00€  

11 CROCE ROSSA ITALIANA 62 899.959,20€  

12 SESTA OPERA S. FEDELE 62 500.028,18€  

13 CANTIERE GIOVANI 62 717.000,00€  

14 COMUNITÀ DI S.EGIDIO 62 574.000,00€  

15 MOVIMENTO PER LA VITA ITALIANO 62 266.000,00€  

16 UNITALSI 61 320.000,00€  

17 CSI 61 692.846,00€  

18 FOCSIV 61 495.337,50€  

19 AIMC 61 250.400,00€  

20 UNIEDA 61 637.406,00€  

21 AID 60 261.572,00€  

22 UNLA 60 353.449,20€  

23 UISP 60 376.000,00€  

24 ENS 60 467.840,00€  

25 POLISPORTIVE GIOVANILI SALESIANE 60 452.800,00€  

26 MOICA 60 275.200,00€  

27 AUSER NAZIONALE 60 899.624,00€  

14.735.168,33€                      
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Articolo 2 
 
Ai fini di cui al comma 1, viene contestualmente impegnato, a titolo di contributo per la realizzazione di 
iniziative e progetti di rilevanza nazionale ai sensi dell’articolo 72, comma 1 del d.lgs. n.117/2017,  in favore di 
27 organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni di terzo settore incluse nella 

tabella di cui al precedente articolo 1, l’importo complessivo di  € 14.735.168,33 (quattordicimilionisette- 
centotrentacinquemilacentosessantottoeuro/33) sul capitolo di spesa n. 5247 PG 1, “Fondo per il 
finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo Settore” - Missione 24 “Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia” - Programma 24.2 “Terzo settore (Associazionismo, Volontariato, Onlus e 
Formazioni Sociali), e responsabilità sociale delle imprese e delle organizzazioni” CDR “Direzione generale 
del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese” – Azione “Sviluppo, promozione, 
monitoraggio e controllo delle organizzazioni del terzo settore”, con la seguente esigibilità: 
 
 

Anno Finanziario Importo 

2019 € 11.788.134,66 

2020 € 0 

2021 € 2.947.033,67 

 
 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti e all’Ufficio Centrale del Bilancio per i controlli di 
competenza. 
 
Roma, 30/12/2019 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

f.to Alessandro Lombardi 
 
Registrato dalla Corte dei Conti in data 30/01/2020 al n. 179 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 
“Codice dell’Amministrazione Digitale”. 

 


